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ARALDICA PUBBLICA 
Aggiornare il linguaggio utilizzato per l'autorizzazione all'uso nel terri-
torio nazionale delle onorificenze pontificie e per l'istruttoria relativa 
all'araldica pubblica: è questo lo scopo del Dpcm del 28 gennaio 2011, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’1 febbraio 2011, n. 25, Supple-
mento Ordinario n.26. Il decreto, assegnando la competenza esclusiva 
in materia all' “Ufficio onorificenze e araldica” del Dipartimento del 
Cerimoniale di Stato della Presidenza del Consiglio, aggiorna, semplifi-
candole, le modalità di concessione e le regole araldiche già contenute 
nel regio decreto 7 giugno 1943, n. 652. Possono richiedere la conces-
sione di emblemi pubblici le regioni, le province, le città metropolitane, 
i comuni, le comunità montane, le comunità isolane, i consorzi, le unio-
ni di comuni, gli enti con personalità giuridica, le banche, le fondazioni, 
le università, le società, le associazioni, le Forze armate ed i Corpi ad 
ordinamento civile e militare dello Stato. La relativa domanda deve es-
sere redatta in duplice copia e inviata, in carta semplice, al Capo dello 
Stato e, in carta da bollo, al Capo del Governo.  
Per quanto riguarda le onorificenze degli Ordini equestri della Santa 
Sede e dell'Ordine Equestre del Santo Sepolcro, i cittadini che vogliono 
richiedere l’autorizzazione a fregiarsi di tali titoli devono effettuare ap-
posita domanda, in carta da bollo, al Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, con allegati copia conforme del diploma di nomina, certificato di 
nascita e di cittadinanza italiana. 
 
Ormai le amministrazioni pubbliche hanno l’obbligo di pubblicare sul 
proprio sito, o su quello di amministrazioni affini o di associazioni, tutti 
gli atti amministrativi che necessitano di pubblicità legale (come bandi 
di concorso, permessi di costruzione, delibere del Consiglio e della 
Giunta comunale ecc.). Gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedi-
menti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono as-
solti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle am-
ministrazioni e degli enti pubblici. Le pubblicazioni cartacee non hanno 
più valore legale: si passa da un obbligo di dare pubblicità mediante af-
fissione degli atti presso un luogo fisico, l’albo pretorio, ad una pubbli-
cazione sul sito web della Pubblica Amministrazione, l’albo pretorio on 
line. Anche le pubblicazioni di matrimonio devono quindi comparire 
esclusivamente su Internet; in caso di inosservanza, la cerimonia non 
sarà celebrata. Per le gare (procedure ad evidenza pubblica) ed i bilanci, 
invece, il passaggio al digitale avverrà l’1 gennaio 2013. Nel frattempo 
la pubblicazione online di tali atti accompagnerà quella cartacea secon-
do modalità operative che verranno definite nei prossimi giorni con un 
Decreto del Presidente del Consiglio. Dall’1 gennaio 2013 gli obblighi 
di pubblicità legale saranno assolti mediante la pubblicazione online sul 
sito istituzionale; la tradizionale pubblicità sui quotidiani sarà solo fa-
coltativa e nei limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio. 
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VESCOVI PROVITA 
I Vescovi statunitensi stanno 
sostenendo presso la Camera dei 
Rappresentanti tre disegni di 
legge che cercano di tutelare la 
vita. Il Cardinale Daniel DiNar-
do, Arcivescovo di Galveston-
Houston, ha scritto tre lettere 
alla Camera dei Rappresentanti. 
 

CERTIFICATI ONLINE 
La nuova procedura di trasmis-
sione online all'INPS dei certifi-
cati medici di malattia dei lavo-
ratori pubblici e privati è la se-
guente: il medico invia all'INPS 
il certificato di malattia compi-
lando una pagina web (o utiliz-
zando il proprio software abitua-
le o il call center telefonico). 
L'INPS rende disponibile il cer-
tificato al datore di lavoro (pub-
blico e privato), che può ricever-
lo tramite PEC o consultando il 
sito dell'INPS. Il lavoratore può 
consultare i propri certificati di 
malattia tramite il sito dell'INPS 
o chiederne l'invio alla propria 
casella di posta elettronica. Il 
datore di lavoro riceve immedia-
tamente dall'INPS le attestazioni 
di malattia relative ai certificati 
ricevuti. I medici che, anche 
temporaneamente, hanno diffi-
coltà a utilizzare il PC o ad acce-
dere a Internet possono inviare il 
certificato rivolgendosi al call 
center telefonico gratuito del-
l'INPS con l'assistenza di un o-
peratore dedicato. 


